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FORMULA i . Dopo la scomparsa di Senna il circo della velocità ha trovato un nuovo re 

presenta 
le classifiche di Formula 1 

Mfflliams RENAULT 
FORMULAI TEAM 

Ordine d'arrivo Costruttori 
1) Schumacher (Benetton) ; 

in 1h49'55"372 alla" me
dia oraria di 141,690 • 

La Ferrari, con Berger, ancora sul podio. Sotto Alesi 

senza fren 
Ansa/Reuter 

• 

* 
1 • 
J. 

2)Brundle 
3) Berger 
4 )DeCesans 
5) Alesi 
6) Alboreto. ' > 
7)J.J Lehto 
8) Beretta 
9) Panis 

10)Comas " 

a37"278 
1r16"824 

un gire» 
un giro 
un giro 
un giro 

due giri 
due giri 
treqiri 

Benetton .: 
Ferrari 
McLaren : 
Jordan :,.-:;, . 
Williams : 

iSauber i.-:-
.Tyrrell ••;• 

•\ Arrows 
. Larrousse 

Minardi •"•'- • ' ' 

40 
22 
10 

, • i o 
7 

• 6 
4 

• 3 

1 
1 

Bacatami 
lif forse 

La riunione del costruttori di F.l, tenutasi tori a 
Montecarlo, ha già messo In luce molte 
discordanze di vedute sulle nuove norme 
tecniche che dovrebbero entrare In vigore dal 
Gp di Spagna del 29 maggio. Per questa gara, 
la quinta del mondiale, dovrebbero essere 
cambiati gli alettoni anteriori e gli «scivoli-
posteriori ma nella riunione sono emerse 
difficoltà per applicare eoe) presto queste 
modifiche. «L'alettone anteriore è una parte 
molto delicata - ha detto II rappresentante di 
una delle scuderie - non si può cambiarlo ad 
occhio ma solo dopo attenti studi nella galleria 
del vento. Non ce la sentiamo di affrontare a 
cuor leggero una modifica che potrebbe . 
rivelarsi rischiosa per I piloti». Per molte 
scuderie, quelle minori, la possibilità di studi 
accurati non c'èe per le grandi scuderie manca 

anche II tempo di fare prove private per collaudare oene 1 
nuovi alettoni II cui costo complessivo è stato valutato In 7-
SOOmlla dollari. SI sta profilando così un fronte abbastanza 
esteso per chiedere alla Ha II rinvio del Gp di Spagna In -
modo da avere più tempo per arrivare preparati In Canada 
(12 giugno). In questo caso II Gp di Spagna potrebbe essere 
recuperato In ottobre al posto del Gp d'ArgentJna.che non si 
disputerà più lasciando un vuoto di oltre un mese tra I Gp del 
Portogallo e del Giappone. Secondo altri costruttori si 
potrebbe ugualmente disputare la corsa di Barcellona ma 
rinviando le modifiche a quello del Canada. I costruttori -
terranno oggi un'altra riunione che dovrebbe essere quella 
decisiva. . ., 

iTriieordo-derpHoti^eem--| 
parsià Imola e poi i motori si accendono. La ga
ra, una delle più noiose viste nel Principato, è 
un lungo monologo del pilota tedesco. Dietro si 
affannano McLaren e Ferrari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPKCELATRO 

•a MONTECARLO. Non a un pilota 
che sguscia dall'abitacolo È un uc
cello che spicca il volo, si slancia 
nell'aria e si precipita nelle capaci 

dotto in un impressionante mono' 
logo, partito in testa, in testa è ri
masto sino al termine, incremen- U 

ì tando di giro in giro il proprio van 

Berger, ma quanta fatica, e quante 
camicie ha dovuto sudare il sem
pre più depresso Jean Alesi nel va
no tentativo di nacciuffare. non la 
Benetton o la Mclaren, ma la Jor
dan di Andrea De Cesans. che si è 
preso il quarto posto 

Schumacher vince, manda in vi
sibilio il manipolo di tifosi che lo 
ha seguito dalla Germanici, da un 
nuovo colpo al cuore dei fedeli del 
Cavallino rampante, concentrati 
sulle tribune, appollaiati sulle bal
ze della rocca, rossovestiti, svento
lanti rosse bandiere, sostenuti sino 

netton, una Ligier ormai decotta. 
Uri pessimo affaré?"No, Briatore ha . 
le idee chiare: se propugna la rina- • 
scita della scuderia francese, signi- f 
fica che ha in mente qualcosa di •*' 
preciso. Cosi. strizza l'occhio ' a d ii, 
Alain Prosi, sempre • benearriatò '. 
dalla Renault che fornisce i propri 
motori alla scuderia, ventilando l'i- ; -
potesi che sia lui, l'anno prossimo. 

seminato di insidie e veleni. -
' Schumacher vince una" garà~3i, 

straordinaria noia, soltanto illumi
nata dalla sua incredibile esube- : 

ranza. Sembra inevitabile che il. 
pendolo della Formula 1 oscilli tra i : 
poli dei tedio e della tragedia, che i 
non riesca a trovare un accettabile •_• 
punto di equilibrio. La tragedia, in ?'; 
questo caso, fa da prologo attedio. ' 

il pilota di punta della squadraù i5'*._ Lacrime d'occasione vengono of-
L'uomo si sta formando: ha sotò, 

quarantaquattro anni, ma pensa in-, 
grande. Tanto in grande da',«sseVe* 
ormai l'ombra, lunga data la consi- ; 
derevole differenza di statura, del i 

all'ultimo giro da un'esigua spe-
b^a^ÌÌ :ub^ona^BriateTC! X tag£io?à lolpi non didedmi'.ma di *l ranf' ^ t e h a c l v , n c e ' m a " " f e s 
che è lì raggiante, abbraccia con .'tintóri secondi. Gerhard Berger ha , - . » B n a t o r e ; i n u n a c c e s s o d ' f r e S o 1 " 

fetteprima del via: i piloti, schierati •<< 
sulla linea di partenza, ascoltano -'>•• 
sull'attenti l'inno brasiliano e reg
gono una bandiera-con l'effigie di '. 
Ayrton Senna: e i primi due posti in "-„.' 

trasporto e solleva il vincitore co
me un bimbo. La tenera,scenetta ' 
familiare sigla il quarto successo ' 
consecutivo di Michael Schuma
cher e della Benetton. - ••.'••.- • 

Brasile, Giappone, San Marino. 
Ed ora Monaco. Contava appena , 
due gran premi vinti, Schumacher, t 
al termine della passata stagione. 
Facendo sue le prime quattro gare 
della stagione, ha triplicato il prò- , 
pno patrimonio ed ha pressoché 
chiuso, il discorso mondiale. A ; 
Montecarlo, Schumacher si è pro-

• provato a seguirlo, ed ha solo fatto 
una magra figura. Né è andata me
glio a Martin Brundle. che ha rac
colto da Berger e tenuto sino al ter-, 
mine il testimone del secondo pò- , 

! StO. ':'.*.•,••"••.•».••.'"••".'•-".'•.."..••••. '"... '-•.-•" 

/ . D o p o il tragico week-end di 
; Imola e la morte di Ayrton Senna.il 

tedesco daltrilevante pragmatismo 
• si trova.'inpratfca, a correre da so-
', lo. Ancora lontana è la McLaren, 
-inoltre scippata di Mika Hakkinen\ 
quasi al via, e al più una volentero-

' sa comparsa può essere conside-

; smo vuole interpretare tutti i ruoli 
in cartellone È il pnmo a salire, • 
con passo elastico, sul podio. Man
ca poco che sia lui a consegnare le 
coppe ai piloti 
.;• Un principe Ranien irrigidito lo 

• osserva severo da dietro gli occhia
li scuri. Ma il team-manager italo-

' inglese-continua la sua sarabanda. 
;, Perché si, Michael Schumacher si è 
: aggiudicato una gara, ma lui, pas-
, so dopo passo, si sta aggiudicando 
tutta la Formula 1. Intanto si è pre
so, al cinquanta per cento con Be-

Alboreto e De Cesaris: due lunghe carriere, poche vittorie e tante soste ai box. Ma resta la passione 

Quando la velocità non è solo successi 
Vicino al trionfo mondiale con la Ferrari, il pilo
ta lombardo ha girato molte scuderie racimo
lando pochi punti. Il romano è tornato alle cor
se a Imola, e nella sua lunga carriera ha conqui
stato una sola pole-position. 

>. O AL NOSTRO INVIATO 

•a MONTECARLO II sorriso gli si al
larga da un orecchio all'altro, I tic. 
che di solito sottolineano le sue pa
role sembrano scomparsi per In
canto. Quasi danza sulle pùnte', 
dopo due ore circa di fatiche. 
Gehard Berger, terzo con la Ferrari? 
Jean Alesi, sempre più sedotto e 
bidonato dalla rossa, ma 'comun
que quinto come aveva promésso 
alla vigilia? MichaerSchumàchér, 
bambolone sulle orme leggendàrie 
di Prost e Senna' Macché, bisogna 
portarsi nelle retrovie per trovare 

personaggi in una Formula 1 stan-
'!. .dardizzata. Come Andrea De Cesa-
• ' ris. appuntò, che, richiamato d'ur-
*» 'genia-in servizio dalla Jordan pnva 
v dello squalificato Eddie^lryinè, alla 
• sua centonovantanovésirria gara si 
•.prende tre, punti. L'ultima volta gli 
. era capitato in Giappone, penulti-

,'• ma gara della stagione '92: sesto, 
':•.un pùnrjcìnocon la Tyrrel,cui già 
:",, ne aveva portati altri tre più tre. O 
': come/Michele Alboreto, calato an

che psicologicamnte nel ruolo di 
vecchia glona, assennato decano 

della categona, gran propugnatore 
della prudenza, che comunque un 
punticino per la Minardi riesce an- •; 
cora a conquistarlo. • • ; ..•„•••. ..V 

De Cesaris è un romano di tren- '•'•' 
tacinque primavere: le festeggerà a ',, 
fine mese. Monegasco, come tutti i j 
piloti che hanno messo un po ' di " 
fieno in cascina e non se la sento- > 
no di uniformarsi al dogma della ;. 
solidarietà sociale, globetrotter del- . 
la Formula 1. Sotto il sub sedere, in • 
quindici stagioni di onorata carrie- ': 
ra, sono passate passate già undici . 
macchine. Nel 1982. con l'Alfa Ro
meo, conquista addirittura una po
lo positlon, l'unica; accade a Long 
Beach.'De Cesaris resterà in testa ;,•' 
• per quattordici giri e mezzo, un in- '; 
cìdente lo fermerà. L'anno succes- • 
•sivo è per due volte secondo; il re
sto è una manciata di punti, cin
quantacinque in totale, e una con- :. 

vtinu'a diaspora di box in box. - •,•. 
: Rimasto a spasso in questa sta-
gione, la squalifica di Irvine gli ha 
consentito di strappare altn due 
gettoni di presenza Su una mac

china, la Jordan, che alla fine del 
'91 l'aveva scancato e che non era 
più quella da lui conosciuta. De 
Cesaris ha corso con la grinta di 
sempre, la macchina ha tenuto, e 
lui è riuscito a mantenere a distan
za Alesi. Da oggi riprenderà a pre
sentarsi allo sportello dell'ufficio di 
collocamento, sperando di tradur
re in ingaggio l'exploit monegasco. 

E Alboreto? La storia del milane
se Michele ha maggior lustro di 
quella di Andrea il romano. È la 
storia dell'uomo che non volle farsi 
re. 0 che non potè, pur avendo 
sposato la regina delle corse, la 
Ferrari. È l'84, il connubio Michele-
-rossa sembra funzionare: la testa 
del campionato è loro; poi, qual
cosa s'inceppa, il perfido Alain 
Prost, su McLaren, rosicchia punti 
e finisce primo. La poesia diventa 
prosa per Michele, che si consoia 
iscrivendosi anche lui al club cuori 
solitari di Montecarlo: se non la 
gloria, almeno i risparmi sono assi
curati. Il rapporto con la star di Ma
nnel lo si incrina, si inquina So

praggiunge il biondo occhiazzum-
no Gerhard Berger, che lo relega 

• nell'ombra in un clima di congiure 
';, medievali. s . :-« ••-:'•• '•• ->•;- ••;••'• •••••• .•.•• 
• - Ha conoscenze ed entrature im-

''•i- portanti, Alboreto; resta a galla, 
> ;: portando ogni volta in dote al suo 
;.; team buone sponsorizzazioni. Ma 
-:-, la parabola è irrevocabilmente in 
l i discesa. L'uomo che aveva sfidato 
* • Prost, bruciandosi le ali, deve sgo-
' • mitarc per le posizioni di rincalzo, 
'.,- racimolare punticini ini ini, dopo 
;li aver vinto, tra I' 82 e l'85, cinque 
>' gran premi. Un velo di neve comin-
.• eia a posarsi sulle sue chiome; la 
• saggezza prende il posto di un ar-

r dimenio che non è mai stato irre-
' frenabile. L'agitazione della cate-
'"" goria, per i problemi della sicurez
z a , lo vede tornare in prima fila. Il 
•.: suddito di Ranieri ha parole di fuo-
f ' co, deplora gli eccessi di velocità e 
"': la bramosia dei costruttori; poi la 
;V diplomazia ha il sopravvento; co-
. me in pista, le sue uscite sono più 

sfumate più calibrate Nel segno, è 
ovvio, della prudenza • Giù Ca 

più grande di tutti, di Bemie Bccle-, ; griglia vengono lasciati vuoti, a ri-
stone, sovrano assoluto della For^>? •cordare Senna, che quasi stabil-
mula 1. Con l'amico Bemie si con-. :--mente occupava il più avanzato, e 
cede ameni duetti cheek lo cheek ..' Roland Ratzenberger, che in para- •:. 
sul giornaletto aziendale. La parola ?* diso dovrà ringraziare il brasiliano -

- di Bernie è verbo per Flavio dalle ;.• per tanta enfasi commemorativa • 
abbronzature perenni. Che poi, al "-' nei suoi confronti. Schumacher ha ?; 
momento buono, avanzerà le sue * (.vinto. Ecclestone è saldamente sul 1-'. 
pretese alla successione. Dovrà^»$t:>cpiedistallo, amorevolmente sorve- In
vero, fare i conti con i lunghi coltel-" glìat da Briatre. 1 costruttori gioca- : 
li che si agitano dietro le quinte _v no a fare la fronda, paventando di ;: 
motoristiche. Ron Dennis, perdl r - - . . n o n farcela per Barcellona ad ade- • 
ne uno, ha sempre avuto un de^^gua re le''vetture al nuovo corso ae-, 
le per la poltrona di Bernie e'pc^ ;'• rodinamico. I piloti si lamentano e o. 
trebbe avere qualcosa di ridire. Ma 'corrono. Listata a lutto o tra squilli =' 
l'agile cuneese ha mostrato di sa- di tromba, la Formula 1 va avanti " 
persi muovere in un ambiente dis- perla sua strada, lastricata d'oro 

Dopo corsa polemico alla Ferrari 

Alesi furibondo: «I tecnici 
non lavorano al massimo 
Manca volontà e orgoglio» 
sa MONTECARLO. Alesi è una furia 
quando esce dalla sua Ferrari; ci 
teneva a fare una bella figura ma 
non è andato oltre un sudatissimo 
quinto posto. E non «sitai a pren
dersela anche con il suo-team*.; 
«Non è possibile andare avanti co
si. Berger ed io alla fine avevamo, le 
mani bloccate a causa delle 

Gerhard Berger, che si limita a ri-
[ cordare come «si è ancora molto 

distanti dalla Benetton, e ci vorrà 
del , tempo per competere con 
Schumacher». Il pilota tedesco, dal 

«canto suo', riconosce di essere sta- •,. 
i to'favorito dallo scontro in parten

za tra Hill e Hakkinen, maaggiun-
' jE-una vittoria fantastica, la più 

colta a guidare la macchinai: r n o v ^ b e l t a y e l l à mia carriera». E assicu-
stri tecnici non danno il massimo, ;;*vra: «Anch'io mi sono chiesto se era 
gli manca la volontà e Torgoglio». Il ; 'il caso di continuare, dopo Imola, 
pilota francese continua cercando - "Ma appena sono andato a Silver-
di dare una scossa airambientedel, • stone a fare delle prove ho capito 
Cavallino: «Quando si h'ai'onore di ì che il mio posto è qui, a vivere fino : 
lavorare per la Ferrari bisognaidare: v; in fondo la mia passione». Infine . 
tutto e alcuni non lo fanno». E già ' " u n polemico Andrea De Cesaris, ' 
che c'è Alesi se la prende anche 7 che alla sua seconda apparizione . 
con i suoi colleghi: «Certi piloti non" l* stagionale ha ottenuto un brillante * 
conoscono il mestiere, persone 6t> ^ q u a r t o posto: «Alcuni avevano du
ine Belmondo o Brabham ; nòrì i jbitato delle mie capacità, ma ho 
c'entrano nulla con una corsa di dimostrato che quando mi vengo-
Formula 1» . no dati buoni mezzi riesco a otte-

Più pacato l'altro pilota Ferrar, nere buoni risultati» 
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